
 
 
 

UNIONE DELLE CAMERE PENALI ITALIANE 

OSSERVATORIO CARCERE 
 
 
 
 

 

Ai Presidenti delle Camere Penali 

Ai Referenti dell’Osservatorio Carcere 

Loro Sedi 

 

 

 

Oggetto: 1) Marcia per l’amnistia e l’indulto – 6 novembre 2016 – Roma 

               2) Iniziative per l’abolizione dell’ergastolo ostativo 

               3) Iniziative sul 41 bis O.P. 

               4) “EMERGENZA SORVEGLIANZA”. Questionario 

 

 

 

Carissimi,  

                 invio la presente per programmare il lavoro dei prossimi giorni, sui temi in oggetto. 

 

1) MARCIA PER L’AMNISTIA E L’INDULTO 

 

Nel ringraziare le numerose Camere Penali che hanno aderito all’iniziativa promossa dai Radicali, Vi 

comunico il programma. Il direttivo dell’Osservatorio si riunirà nella sede dell’Unione a Roma, sabato 5 

novembre. Come per le recenti riunioni, i Referenti potranno prenotare a mezzo segreteria il collegamento 

Skype, al fine di avere ulteriori dettagli sulla giornata del 6 novembre, dalle ore 12.00 alle ore 13.30, con le 

consuete modalità. Chi si trovasse a Roma , potrà partecipare direttamente alla riunione venendo presso la sede, 

in Via Del Banco di Santo Spirito N. 42, nei medesimi orari. 

L’appuntamento per la marcia del 6 novembre è alle ore 9.30, presso l’istituto di Regina Coeli, per arrivare, 

insieme agli altri partecipanti, a Piazza San Pietro. L’Osservatorio ha predisposto una spilla da far indossare ai 

Colleghi che parteciperanno, con la scritta “L’UNIONE CAMERE PENALI ITALIANE PER L’AMINISTIA E 

L’INDULTO” (Cfr. all.to) e un documento da distribuire lungo il percorso. La spilla sarà distribuita a tutti la 

mattina del 6 novembre, prima della partenza. Il documento Vi sarà inviato nei prossimi giorni. 

 

2) INIZIATIVE PER L’ABOLIZIONE DELL’ERGASTOLO OSTATIVO 

 

La Camera Penale di Milano ha predisposto un documento, fatto proprio dall’Unione, sull’abolizione 

dell’ergastolo ostativo. Tale atto, unitamente a quello del Tavolo N. 16 degli Stati Generali, perviene 

all’eliminazione nel nostro Ordinamento del “fine pena mai” (Cfr. all.to). E’ necessario garantire la maggiore 

diffusione a tali documenti, in un momento storico in cui l’argomento è stato riproposto varie volte e lo stesso 

Capo del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria si è detto favorevole all’abolizione. 

Il programma potrebbe vedere anche il coinvolgimento di “Nessuno Tocchi Caino” che ha realizzato il docu-film 

“SPES CONTRA SPEM – LIBERI DENTRO”, per la Regia di Ambrogio Crespi, presentato alla 73esima 

Mostra del Cinema di Venezia, già proiettato nel carcere di Opera e alla Festa del Cinema di Roma. Si tratta di 

uno strumento di conoscenza di una realtà che riguarda circa 1.200 su 1.600 condannati all’ergastolo e che si 

vuole mettere a disposizione delle Camere Penali quale occasione di riflessione su questo automatismo e i 



 

principi cardine dell’ordinamento italiano oltre che della Convenzione europea per i diritti umani. Il docu-film, si 

compone di immagini e interviste sul dialogo e la riflessione comune tra detenuti condannati all’ergastolo, il 

direttore del carcere e gli agenti di polizia penitenziaria della Casa di Reclusione di Opera, oltre che il capo del 

DAP Santi Consolo. Dal documento emerge con chiarezza non solo un cambiamento interiore dei detenuti - nel 

loro modo di pensare, di sentire e di agire - ma anche la rottura esplicita con logiche e comportamenti del passato 

e una maggiore fiducia nelle istituzioni. Dalle testimonianze emerge inoltre che l’istituzione-carcere può rendere 

possibile il cambiamento e la ri-conversione di persone detenute in persone autenticamente libere. 

Ci troviamo di fronte ad una grande battaglia di civiltà che possiamo portare a successo se aumentiamo la 

consapevolezza generale e se attiviamo tutti quegli strumenti, anche giurisdizionali.  

Vi ricordo inoltre che il Prof. Andrea Pugiotto ha predisposto un atto di promovimento alla Corte Costituzionale, 

che può, come avvenuto per la pena di morte, portare a considerare l’ergastolo come un trattamento disumano e 

degradante e contribuire, con la sua abolizione, al miglioramento del sistema di protezione e promozione dei 

diritti umani. 

Significativa da questo punto di vista è la definizione che Papa Francesco ha voluto dare dell’ergastolo come di 

“una pena di morte mascherata” che dovrebbe essere abolita insieme alla pena capitale.  

L’Osservatorio, pertanto, invita tutte le Camere Penali ad organizzare iniziative sul territorio, 

garantendo, unitamente alla Camera Penale di Milano, sin da ora il supporto organizzativo con la 

possibilità della proiezione del docu-film e l’intervento di relatori.  

 

3) INIZIATIVA SUL 41 BIS O.P. 

 

E’ a disposizione delle Camere Penali territoriali il video con l’intervista fatta ad un ex-detenuto al 41 bis. Chi 

non l’avesse ancora visto, potrà trovarlo sul sito dell’Unione alla voce CAMERE PENALI TV. La richiesta del 

file, per organizzare convegni e/o incontri sul tema, potrà essere inoltrata all’ Osservatorio. 

Su proposta della Camera Penale di Roma, l’Osservatorio ha inviato – dopo un lungo carteggio con il D.A.P. – a 

tutti i detenuti sottoposti al regime previsto dall’art. 41 bis O.P. una richiesta d’informazioni. Sono arrivati i 

primi riscontri da parte dei detenuti e anche alcune risposte di Istituti che non intendono distribuire i questionari. 

L’Osservatorio, come inizialmente concordato con la Camera Penale di Roma, intende creare una commissione 

(due componenti Osservatorio + due componenti C.P. di Roma), per esaminare le risposte avute e per proporre al 

direttivo la linea politica da adottare, che sarà successivamente posta all’attenzione della Giunta. 

 

4)  EMERGENZA SORVEGLIANZA. Questionario 

 

L’Osservatorio ha raccolto in questi mesi le doglianze di moltissime Camere Penali sulla drammatica situazione 

in cui versano i Tribunali e gli Uffici di Sorveglianza. Dopo l’iniziativa del Congresso di Bologna, con la spilla 

“CARCERI, ART.69 O.P., CHI SORVEGLIA?” ritiene di sottoporre all’attenzione dei Referenti un 

questionario, che gli stessi Referenti dovranno compilare, per far conoscere la situazione specifica degli Uffici e 

dei Tribunali di Sorveglianza di loro competenza. All’esito delle risposte, intende proporre alla Giunta di 

organizzare una grande manifestazione nazionale sul tema, con eventuali azioni di denuncia e protesta. 

(Il Questionario sarà inviato nei prossimi giorni). 

 

Vi ringrazio per l’attenzione. Cordiali Saluti. 

 

Roma, 2 novembre 2016 

 

Riccardo Polidoro 


